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UNA DENUNCIA VERSO LA TRATTA DEGLI SCHIAVI?

La statua che rappresenta il Sud America è quella che contiene più misteri. Perché si è scelto il modesto Rio della Plata al posto del ben più grande Rio delle Amazzoni? Perché la statua è stata raffigurata con tratti africani e non con quelli dei nativi americani? Perché avrebbe il braccio teso come a ripararsi da qualcosa? Le interpretazioni sono diverse. Molti ci vedono un uomo abbagliato dalla rivelazione della fede cristiana nell’atto della conversione. Ma ci sarebbe anche dell’altro; secondo testimonianze dei gesuiti del tempo, il Rio de la Plata era, all’epoca, anche il percorso utilizzato per importare schiavi dall'Africa occidentale alla parte meridionale dell'America spagnola. I gesuiti stavano combattendo molto questa tratta degli schiavi e Kircher, gesuita anch’egli, non ne sarebbe stato indifferente. Bernini avrebbe lasciato forse una denuncia verso il commercio degli schiavi? La catena nella gamba della statua del Rio della Plata indicherebbe forse questo? Il terrore negli occhi rappresenterebbe la paura di chi è schiavizzato? Potrebbe essere realmente così? Bernini avrebbe potuto mettere dei messaggi di denuncia dentro un’opera così in vista?
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UN ARMADILLO PARTICOLARE

L’armadillo, rappresentato sotto la statua del Rio della Plata è, probabilmente, la rappresentazione in pietra di un armadillo imbalsamato che si trovava nel Museo kircheriano, un’incredibile raccolta pubblica di antichità e curiosità fondata nel 1651 dal padre gesuita Athanasius Kircher nel Collegio Romano. Un museo che Bernini poté osservare da vicino molto bene. Quasi sicuramente quello presente nel museo doveva essere l’unico esemplare di armadillo in circolazione perché, all’epoca, era un animale sconosciuto in Europa. Forse è per questo motivo che nella statua è stato riprodotto anche il labbro rigonfio frutto di una non perfetta imbalsamazione dell’animale.

  

La Fontana dei Fiumi

la Fontana delle Meraviglie

Piazza Navona a Roma custodisce, nella sua parte centrale, quella che è forse la più bella fontana del mondo: la Fontana dei Fiumi. Un capolavoro che esprime la fantasia, l’abilità e la genialità del suo ideatore: Gian Lorenzo Bernini, uno dei più grandi scultori di sempre. Nessuno mai ha saputo realizzare qualcosa di così innovativo. Ma perché è così speciale questa fontana? Molti misteri, molte leggende e anche molti aneddoti la circondano. Quali significati hanno le varie figure che la compongono? E’ possibile che abbia più livelli interpretativi? Perché il progetto originale è stato modificato?

La caduta

Questa Fontana non viene però concepita da un Bernini all'apice del successo, ma, al contrario, scaturisce dal momento più buio della sua carriera artistica.
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Può un artista come Gian Lorenzo Bernini cadere in depressione profonda? Può essere messo in dubbio un prodigio che in gioventù è riuscito a creare opere immortali quali: “Apollo e Dafne” e “Il Ratto di Proserpina”? Può essere screditata l’abilità di un genio che ha saputo realizzare un’opera monumentale e prestigiosa come “il Baldacchino di San Pietro”?

Sembra incredibile, ma è proprio così. Nel 1637, Papa Urbano VIII Barberini gli affida un incarico tanto prestigioso quanto problematico: la costruzione di due torri campanarie sulle due estremità della facciata di San Pietro. Bernini accetta l’incarico nonostante sia a conoscenza che il terreno sottostante presenti evidenti problemi di natura geologica. Dopo 3 anni di lavori, però, compaiono le prime crepe sulla facciata della chiesa, proprio a ridosso del campanile e i lavori vengono interrotti.

Nel 1644 muore il papa Urbano VIII Barberini, gli succede Innocenzo X Pamphilj, acerrimo nemico dei Barberini e ostile ai suoi protetti. Il Bernini non è più nelle grazie di un Pontefice.

Inizia così il periodo più cupo del grande genio. Innocenzo X fa demolire i campanili, forte anche di una perizia tecnica prodotta dall’acerrimo rivale Borromini che sottolinea il legame fra le crepe e l’innalzamento dei campanili.

I due rivali

Borromini e Bernini, i due più grandi interpreti del barocco, due persone così diverse tra loro: il primo cupo ed introverso, il secondo brillante ed estroverso. La loro rivalità è rimasta celebre ed è ancora ammantata di racconti e aneddoti. Due geni all’opera nel medesimo contesto che hanno saputo imprimere un nuovo stile alla “Città Eterna”. Senza di loro il volto di Roma non sarebbe oggi lo stesso; basta ammirare la suggestiva cupola a spirale progettata dal Borromini per la chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza o passeggiare lungo il colonnato di San Pietro ideato del Bernini.

Le quattro statue della Fontana dei Fiumi rappresentano i principali fiumi dei quattro continenti. Andando in senso antiorario e partendo da sud-ovest abbiamo: il Danubio per l’Europa, il Gange, per l’Asia, il Nilo per l’Africa ed infine il Rio della Plata per le Americhe. Proprio quest’ultima statua è stata raffigurata in una posizione veramente insolita. Una delle leggende romane più popolari narra che la statua tenga alzato il braccio per ripararsi dall’eventuale crollo della chiesa di Sant’Agnese in Agone fatta realizzare proprio dal rivale Borromini. Si tratta di un probabile anacronismo storico poiché la fontana fu realizzata tra il 1648 e il 1651, mentre Borromini sopraggiunse nel cantiere di Sant'Agnese intorno al 1653. Allora perché le statue assumono queste posizioni così stravaganti? Quali significati sono celati dietro questi gesti? Abbiamo delle ipotesi molto suggestive, ma prima cerchiamo di capire come Bernini riesce ad ottenere l’incarico per la fontana.

 

Lo stratagemma

L’episodio che dà una svolta a questa storia è ambientato in uno splendido palazzo che circonda Piazza Navona: Palazzo Pamphilj. Il Palazzo è sede dell’Ambasciata Brasiliana dal 1919 e proprietà dello Stato Brasiliano dal 1960. All’epoca, Innocenzo X Pamphilj possedeva il palazzo ed i terreni che circondano piazza Navona e, volendo ridare lustro alla sua famiglia e a questi luoghi, incarica proprio Borromini per il rifacimento della piazza e la creazione di una fontana al suo centro. Un progetto che potrebbe oscurare definitivamente la figura del Bernini rispetto a quella del suo rivale.
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Con Innocenzo X Bernini non riceve grandi commissioni ed è ancora oggetto di pettegolezzi per la questione dei campanili. Nel 1648 Gian Lorenzo ha 52 anni, un’età considerevole per un’artista. È il momento di ritirarsi? No, non può finire così. Serve un qualcosa capace di togliere ogni ombra che oscuri la sua immagine. Bernini sfida i suoi limiti per ridare il giusto valore al suo estro e alla sua creatività e ottenere una rivalsa su Innocenzo X, su Borromini, su tutta Roma e su tutto il mondo. È in questo momento che Gian Lorenzo medita il suo grande riscatto. Che cosa fa? Fabiano Forti Bernini, discendente diretto di Gian Lorenzo, racconta che il suo avo escogita, sotto il consiglio del principe Niccolò Ludovisi, parente del Papa, un piano per fargli ottenere la commissione. Bernini, realizza così un bozzetto innovativo della fontana e lo fa portare, in segreto, a palazzo Pamphilj in modo che il pontefice lo veda.

Il modello originale della Fontana dei Fiumi appartiene proprio alla famiglia Forti Bernini. È fatto in terracotta, alto quasi 2 metri ed è stato plasmato direttamente dalle mani di Gian Lorenzo. Un modellino di eccezionale bellezza in cui Bernini ci mette tutta l’anima per infondere il pieno spirito Barocco capace di far scatenare un forte senso di meraviglia a chi lo ammira. Inventa così un modello di fontana mai vista. E’ il genio puro. E’ la meraviglia che diventerà pietra. E’ il capolavoro inatteso che fa cambiare idea a Papa Innocenzo X perché al suo interno è intrisa di simbolismi.

Innocenzo X, una volta visto un simile capolavoro in miniatura, scarta subito l’idea di una fontana più modesta elaborata dal Borromini e fa sì che venga realizzata la meravigliosa fontana che tutti conosciamo.

RIQUADRO – Il commento di Papa Innocenzo X alla vista del modello della fontana.

“Questo disegno non può esser di altri, che del Bernino, e questo tiro del Principe Ludovisi; onde bisognerà per forza servirsi dal Bernino a dispetto di chi non vuole, perché a chi non vuol porre in opera le sue cose, bisogna non vederla”

Significati nascosti

Di fatto la Fontana, in primo luogo, vuole esprimere la posizione dominante della Chiesa che espande il suo dominio su tutti i continenti rappresentati dai quattro fiumi. Un messaggio che doveva essere rimarcato soprattutto in quegli anni in cui termina una delle guerre più lunghe e distruttive della storia europea: la guerra dei 30 anni tra cattolici e protestanti (dal 1618 al 1648). Su tutti poi domina la figura del Papa con lo stemma araldico di famiglia e la colomba simbolo dei Pamphilj che viene posta proprio al vertice dell’obelisco.

Ad un’attenta analisi è possibile notare delle significative differenze tra il modello e la fontana. La disposizione delle statue è diversa e i simboli corrispondenti ai continenti che affiancano le statue sono cambiati. Nel modello, accanto al Nilo, è raffigurata una Sfinge che nella fontana non c’è. Il Rio della Plata ha le sembianze di un selvaggio vestito di piume mentre nella fontana presenta lineamenti decisamente africani. Perché questi cambiamenti rispetto al modello originale?

La ragione potrebbe risiedere in qualche modifica richiesta dal Papa ma molti studiosi sostengono che Bernini sarebbe stato influenzato dal pensiero di Padre Athanasius Kircher, un gesuita coltissimo con la passione per l’ermetismo con cui Bernini aveva lavorato proprio per restaurare l’obelisco della fontana. La fontana dei 4 fiumi potrebbe avere diverse chiavi di lettura? Bernini avrebbe potuto mettere dei significati nascosti a più livelli dentro una sua opera così in vista?
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Nel corso del tempo sono state fornite alcune ipotesi interpretative. La statua del Nilo, ad esempio, avrebbe il volto coperto, non per paura del crollo della chiesa ma perché al tempo non si conoscevano le sue sorgenti. C’è anche chi si spinge oltre interpretando i quattro fiumi come i quattro fiumi del paradiso o vedendo la fontana come l’arca di Noè con la colomba in cima che porta il ramo d’olivo per indicare la fine del Diluvio. La colomba, oltre a essere simbolo dei Pamphilj e del Diluvio, è simbolo dello spirito santo. Lo spirito che viene dall’alto passa attraverso la sapienza egizia e si sparge per tutto il mondo terrestre nelle sue forme animali, vegetali e minerali. Si potrebbe andare avanti per molto e forse non si arriverebbe mai a carpire tutti i veri segreti di questa fontana, ma questo è anche il fascino di quest’opera meravigliosa che tutto il mondo ci invidia.

Bernini, ci ha consegnato quest’opera, uno dei più potenti esempi di meraviglia Barocca destinata a destare stupore non solo per la gente della sua epoca ma per tutte quelle che ne sono seguite o seguiranno. Un’idea nata da un riscatto in cui ha messo tutte le sue forze, tutto il suo genio e probabilmente anche qualche messaggio nascosto.
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